
 
 

Area 2 – Servizi alle Imprese 
 
 
 Dir. n.  7                                                                                                           Latina 28-09-2017 
  
 
Verifiche per l’omessa convocazione assemblea soci ex art. 2631 Codice Civile. 
  
  

IL CONSERVATORE 
  
  
- Visto l’articolo 2631 del C.C. che prevede che “gli amministratori e i sindaci che omettono di 

convocare l’assemblea dei soci nei casi previsti dalla legge o dallo statuto, nei termini ivi previsti, 

sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.032 a 6.197 euro.  Ove la legge o lo 

statuto non prevedano espressamente un termine, entro il quale effettuare la convocazione, questa 

si considera omessa allorché siano trascorsi trenta giorni dal momento in cui amministratori e 

sindaci sono venuti a conoscenza del presupposto  che obbliga alla convocazione dell’assemblea 

dei soci. 

La sanzione amministrativa pecuniaria è aumentata di un terzo in caso di convocazione a seguito di 

perdite o per effetto di espressa legittima richiesta da parte dei soci”; 

- Visto l’articolo 2478 bis, primo comma, che prevede che “ … è presentato ai soci entro il termine 

stabilito dall’atto costitutivo e comunque non superiore a centoventi giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale, salva la possibilità di un maggior termine nei limiti ed alle condizioni 

previsti dal secondo comma dell’articolo 2364”; 

- Visto l’articolo 2364, ultimo comma, che prevede che “L’assemblea deve essere convocata 

almeno una volta l’anno, entro il termine stabilito dallo statuto e comunque non superiore a 

centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. Lo statuto può prevedere un maggior 

termine, comunque non superiore a centottanta giorni, nel caso di società tenute alla redazione del 

bilancio consolidato ovvero quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura ed 

all’oggetto della società; in questi casi gli amministratori segnalano nella relazione prevista 

dall’articolo 2428 le ragioni della dilazione”; 

- Vista la nota del Ministero dell’Interno (prot. 13308/44/ufficio affari interni, del 22 aprile 2014), 

di risposta alla richiesta del Ministero dello Sviluppo Economico (prot. 72265 del 29 aprile 2014), 

avente come oggetto “Omessa convocazione, nei termini previsti, dell’assemblea dei soci (art. 2631 



c.c.) – Poteri di accertamento e poteri sanzionatori”, con la quale si sottolinea che risulta trasferito 

alle Camere di Commercio il potere di irrogare la sanzione amministrativa prevista dall’art. 2631 

c.c.; 

- Ritenuto, di continuare l’attività già iniziata l’anno corrente (depositi bilanci nel 2014) di verifica 

del regolare svolgimento dell’adempimento in questione, stabilendone però le modalità esecutive; 

 
 

D I S P O N E  
 
 
- che a decorrere dalla data odierna, l’esecuzione delle verifiche concernenti la convocazione 

dell’assemblea dei soci per l’approvazione del bilancio oltre i termini di legge, avvenga a 

campione su ogni posizione a cui è attribuito il numero progressivo 10  e multipli di esso, sulla 

base degli elenchi all’uopo forniti dalla Società Infocamere. 

 

 

          
              
   
 
 
 

                    Il Conservatore  
           Dott. Domenico Spagnoli  

 

Firma digitale apposta ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 
n.82 “Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i. 
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